L’abbandono
Una donna chiusa nella sua stanza, tra attese snervanti, crisi di pianto, implorazioni, sprazzi di rabbia, angoscia. Il telefono è l’unica forma di contatto, dolorosa e frammentaria, con l’uomo amato, che l'ha lasciata per un'altra. Su questo confine di contatto precario (la linea telefonica cade più volte) con un altro immaginato, ricordato, ascoltato e non visto, la donna attraversa con i sensi accesi, feriti, con una consapevolezza dilatata, l’esperienza dell’abbandono. IL workshop proporrà la visione del breve film di Roberto Rossellini Una voce umana (1948) con Anna Magnani, tratto dal celebre monologo di Jean Cocteau La voix humaine (1932), la possibilità di incontrarsi intorno all’esperienza della perdita amorosa e riflessioni teoriche su forme primarie di attaccamento e abbandono.
